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DISTRIBUZIONE EUROPEA DELLE VARIE CONFESSIONI 

CRISTIANE 

 

INTRODUZIONE 

Gesù Cristo ha fondato un’unica Chiesa. 

All’inizio i cristiani erano uniti. 

Nel corso dei secoli, però, si sono verificate delle divisioni sia per motivi 

storico-politici e sia per motivi culturali e dottrinali. 

Per questi motivi i Cristiani, oggi, sono divisi in varie confessioni. 

Le principali sono: 

• I CATTOLICI 

• GLI ORTODOSSI 

• GLI ANGLICANI 

• I PROTESTANTI 

• I CALVINISTI 
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I CATTOLICI 

Il Cattolicesimo è una dottrina e allo stesso tempo un’istituzione della chiesa 

romana di confessione cristiana. Riconosce in “Gesù Cristo” l’unico vero fondatore 

della Chiesa, il quale avrebbe concesso all’Apostolo Pietro la guida. Successori di 

Pietro sono i Pontefici ed hanno la massima autorità, risiedono in Città del 

Vaticano a Roma, nella Basilica di San Pietro; seguono i Cardinali, poi i Vescovi 

che sono a capo delle varie Diocesi dirigendo le chiese di loro competenza, ed 

infine ci sono i Sacerdoti. Il termine “cattolico” deriva dalla lingua greca, significa: 

unito, legato al tutto, e quindi “Universale. La comunità laica, tramite il Battesimo, 

partecipa al Sacerdozio di Cristo. Il Cattolicesimo comprende i seguenti dogmi: il 

mistero della S. Trinità, il peccato originale, e la Redenzione di Gesù Cristo tramite 

la sua morte e resurrezione; riconosce il dogma dell’infallibilità del Papa, 

dell’Immacolata Concezione, e dell’Assunzione di Maria Vergine. Afferma che i 

Sacramenti istituiti da Gesù Cristo, concedono agli uomini la “Grazia 

Soprannaturale”, e sono sette: Battesimo, Cresima (o Confermazione), Eucaristia 

(sarebbe il sacrificio di Gesù Cristo, attraverso la trasformazione del pane e del 

vino, nel suo corpo e nel suo sangue, secondo la dottrina della transustanziazione); 

Penitenza, Unzione degli Infermi, Ordine e Matrimonio. Il Concilio Vaticano I 

(1869) ha infatti proclamato il carattere infallibile a certe condizioni, del magistero 

del Pontefice Romano. Il Concilio Vaticano II (1962-65) ha evidenziato la 

necessità di un confronto con i grandi problemi dell’umanità, oltre che di un 

dialogo con le altre confessioni cristiane e le religioni non cristiane, giuridicamente 

è regolato dal diritto canonico. 



 
 

 
 

 

 

GLI ORTODOSSI 

Nel 1054 si verifica per motivi politici e religiosi una grave frattura tra i 

Cristiani di Occidente e i Cristiani d’Oriente, tra Roma e Costantinopoli. A 

causa di ciò i Cristiani d’Oriente non riconoscono il Vescovo di Roma, cioè il 

Papa, come Capo della Chiesa universale. I Cristiani d’Oriente, pertanto, 

assumono il titolo di Ortodossi e la Chiesa da essi organizzata è una comunione 

di chiese a dimensione nazionale. Esiste la Chiesa ortodossa russa, greca, serba, 

romena, bulgara etc. e sono indipendenti le une dalle altre. Alcune sono guidate 

da un patriarca, come quella russa, altre, come quella greca, sono guidate da un 

arcivescovo. Abbiamo detto che gli ortodossi non riconoscono la supremazia del 

Papa di Roma e non solo, poiché adottano il calendario Giuliano per cui le date 

della Pasqua non coincidono con quelle cattoliche. Gli Ortodossi negano il 

dogma dell’Immacolata Concezione, la quale sarebbe stata concepita con il 

peccato originale, ma purificata al momento del Verbo Incarnato. Per quanto 

riguarda la SS Trinità affermano che lo Spirito Santo procede dal Padre 

attraverso il Figlio, ma non dal Figlio poiché ciò non è contenuto nelle Parole 

del Vangelo. Gli Ortodossi riconoscono i sette sacramenti e i 10 comandamenti. 

Nel sacramento della Penitenza il sacerdote non assolve, ma invoca il perdono di 

Dio. I sacerdoti possono sposarsi, ma i vescovi vengono scelti tra celibi. Gli 

Ortodossi non credono all’esistenza del Purgatorio e non adottano statue, ma 

icone, cioè immagini di Gesù e della Madonne su tavole di legno. 



 
 

 
 

 

LA RIFORMA PROTESTANTE 

Il Protestantesimo ha origine dalla protesta del frate agostiniano Martin Lutero, 

docente di teologia presso l’Università di Wittemberg (Sassonia-Germania), 

irritato dalla predicazione del monaco Tetzel, per cui, nel 1517, pubblicò sul 

portone della cattedrale 95 tesi da sottoporre a pubblico dibattito sulla simonia 

(acquisizione di beni spirituali e materiali dietro versamento di danaro), sulla 

dottrina delle indulgenze, sul suffragio dei defunti in Purgatorio, 

sull’intercessione e culto dei santi e sull’uso delle immagini religiose.   La 

polemica con Roma sfociò nella scomunica nel 1521, dalla quale fu salvato dal 

principe Federico III di Sassonia. I protestanti luterani rifiutano l’autorità del 

Papa e riconoscono solo alla Bibbia autorità suprema in materia di fede. 

Riconoscono solo due sacramenti: il Battesimo e l’Eucarestia, I protestanti 

ritengono che l’amore di Dio può essere compreso solo attraverso la figura di 

Cristo. L’uomo è naturalmente peccatore e solo la Grazia di Dio può salvarlo, 

grazia che Dio gli concede gratuitamente. Le buone opere si aggiungono ma non 

sono determinanti. I protestanti non accettano tutta la Scrittura, alcuni passi non 

sono ritenuti determinanti. I ministri del culto vengono definiti pastori, vi 

possono accedere anche le donne ed assumere anche la qualifica di vescovo 

della comunità e possono contrarre matrimonio. 

 

 

 



 
 

 
 

 

ANGLICANESIMO 

L’origine dell’Anglicanesimo si fa risalire al re d’Inghilterra Enrico VIII Tudor, 

regnante dal 1509 al 1547, il quale, mosso da motivi personali e dinastici, aveva 

chiesto al Papa l’annullamento del matrimonio con Caterina d’Aragona dalla 

quale non aveva avuto eredi maschi per sposare Anna Bolena, bella cortigiana. 

Gli venne opposto un netto rifiuto. Per ripicca Enrico VIII si autoproclamò capo 

supremo della Chiesa Anglicana. Tale situazione gli procurò due scomuniche, la 

prima da parte di papa Clemente, nel 1533, la seconda da parte di papa Paolo III, 

nel 1538. Primate della Chiesa Anglicana è l’arcivescovo di Canterbury, ma 

capo della Chiesa resta il Sovrano che, attualmente, è la regina Elisabetta II. La 

struttura è quella cattolica, il clero è composto da tre ordini e cioè vescovi, 

presbiteri e diaconi. Il celibato ecclesiastico non è obbligatorio e agli ordini 

possono accedere anche le donne. Le chiese anglicane (America settentrionale, 

Sud Africa e Australia) sono autonome, ma vivono in comunione con 

l’arcivescovo di Canterbury. Le chiese anglicane contano nel mondo circa 80 

milioni di aderenti. L’Anglicanesimo riconosce solo due sacramenti: il 

Battesimo e l’Eucarestia ma tollerano gli altri sacramenti. Per gli Anglicani le 

verità di fede e l’autorità religiosa risiedono nella Parola scritta nella Bibbia. La 

liturgia ha il suo fondamento nel Libro delle preghiere scritte nel 1549, già 

rivedute e aggiornate nel 1571 e nel 1662.    Gli Anglicani non venerano i Santi 

e le immagini religiose all’infuori del Crocifisso e la Madonna viene ricordata 

come Madre di Gesù, esempio di grande Fede. 

 



 
 

 
 

 

 

IL CALVINISMO 

Il Calvinismo, confessione del Cristianesimo protestante, è sorto nel XVI secolo 

ad opera del suo fondatore Giovanni Calvino, nato in Francia nel 1509 

trasferitosi poi in Svizzera. Cardine della dottrina calvinista era la teoria della 

predestinazione. Secondo Calvino, tutto si compie nel mondo per opera della 

volontà di Dio, alla quale l’uomo deve assolutamente sottomettersi senza 

riserve. L’uomo è predestinato dalla nascita; le opere buone sono indice del 

favore di Dio, quelle cattive sono la prova che l’uomo non è nella grazia divina. 

In campo politico e sociale il calvinismo sostiene la piena sottomissione alle 

autorità. Il buon cristiano ha il dovere di lavorare instancabilmente ed essere 

produttivo e gli utili Ricavati sono la prova di essere nella grazia di Dio. I 

calvinisti riconoscono due sacramenti: il Battesimo e Santa Cena. La comunità 

dei credenti è governata da pastori, dottori e diaconi che non sono tenuti al 

celibato.  Il servizio liturgico è molto semplice: la predica del pastore, la 

preghiera dei fedeli, il Canto dei Salmi. L’Eucarestia è celebrata solo quattro 

volte l’anno.  

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

CONCLUSIONI 

Il comune denominatore delle confessioni cristiane or ora esposte è la salda fede 

in Gesù Cristo e ciò fa ben sperare per l’agognata unità. Certo è stato facile 

evidenziare gli errori del passato della religione cattolica romana. Ma dobbiamo 

chiederci; cosa sarebbe stato l’Occidente senza il Cristianesimo? Certamente 

avrebbero preso il sopravvento altre oscure forme religiose. Oggi, purtroppo, 

accanto alla disponibilità al dialogo, che in passato non esisteva, si avverte un 

pericolo reale e cioè la scristianizzazione dell’Europa dovuta a vari fattori che 

qui non elenchiamo ma che si intuiscono facilmente. A nessuna confessione 

cristiana, in un clima di globalizzazione, conviene l’isolamento, pena scomparire 

dalla faccia della Terra. Dobbiamo continuare a sperare e pregare affinché il 

dialogo non si interrompa e vada avanti fino alla completa unità dei cristiani, 

così come l’aveva immaginata e fondata Cristo, per salvaguardare l’Europa dal 

dominio dell’economia e del materialismo diffuso. È chiaramente un obiettivo 

che, speriamo, si possa raggiungere al più presto. 

 

 

 

PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

Signore Gesù Cristo, che alla vigilia della tua passione hai pregato perché tutti i 

tuoi discepoli fossero uniti perfettamente come tu nel Padre e il Padre in te, fa’ 

che noi sentiamo con dolore il male delle nostre divisioni. Concedici la grazia di 

poter incontrare tutti in te, affinché dal nostro cuore e dalle nostre labbra si elevi 

incessantemente la preghiera per l’unità dei cristiani, come tu la vuoi e con i 

mezzi che tu vuoi.  Amen 



 


